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icchè da questo prospetto, che io ho ragione di 
lere abbastanza approssimativo, perchè è dedotto 
molti atti ufficiali e da molte indagini, risulte-
be che vi è un compartimento clìe paga quasi il 
»pio di quello che dovrebbe pagare; qualchedun 
0 che paga il 50 per cento più del dovuto, e ci è 
,lche compartimento che paga appena la metà di 
Ho che dovrebbe pagare. 
Queste sono sperequazioni tali che bisogna asso-
nnente togliere. Io spero che l'onorevole ministro 
le finanze sarà già persuaso di questa necessità e 
questa urgenza; ed io lo prego di accingersi al-
bera con molta attenzione e con molta solerzia. 
ìi un argomento, questo dei catasti e della pere-
izione della imposta fondiaria, che è urgente-
nte reclamato dalla necessità pubblica. 

prima di terminare, io dovrò dire ancora all'o-
•evole ministro delle finanze che, per eseguire per 
ìe questa grande operazione, ci è bisogno di unità 
azione, ci è bisogno che il Governo assuma lui la 
ezione di questa grande operazione... (Conversa-
ni) 
'RESIDENTE. (Con forza) Prego di far silenzio. 
CAVALLETTO . ammettendo pure un largo controllo 
comuni e delle provincie ; ed è necessario che il 

verno si fornisca di un buon corpo tecnico. Esso 
molti valenti ingegneri catastali, provenienti dai 
ersi compartimenti catastali, dove si fecero i ca-
ti geometrici, e li ha specialmente nel personale 
abardo-veneto che eseguì l'ultimo, il grande ca 
to della Lombardia e della Venezia. Ha anche 
piegati e ingegneri catastali provvisorii che fa-
10 iniziati in coteste operazioni pel censimento 
1 fabbricati. Forse non tutti questi impiegati tec-
11 provvisorii furono scelti e assunti in servizio 
a molta cautela e con accertamenti della loro ido-
ità. 
Ve ne sono però di abili e di distinti, ma 
se ce ne sarà anche qualcuno insufficiente ; e 
ma di ammettere questi tecnici avventizi alla 
inde operazione della perequazione generale del-
nposta fondiaria, faccia il Governo una scelta ri-
rosa, e prenda i più idonei, quelli che fecero 
glior prova, e quanto ai nuovi ingegneri da ag-
mgersi, tenga un gran conto degli ingegneri che 
;0no ora fuori, bene istruiti, dalle scuole di appli-
zione degli ingegneri ; ma non li ammetta subito 
servizio senza assoggettarli ad un concorso, senza 
ovare la loro idoneità speciale per le operazioni 
tastali, e senza sottoporli ad un breve tirocinio. 
In questo modo egli avrà un personale bene ordi-
to, bene affiatato, e che eseguirà l'operazione 
Ila perequazione generale in tutto il regno con 

sollecitudine, con esattezza, con imparzialità, con 
vera giustizia ed onestà. 

Dopo queste parole io non ho altro da dire, e 
spero che la risposta del ministro sarà soddisfa-
cente. (Bravo ! Benissimo !) 

PRESIDENTE. Prima di dare la facoltà di parlare 
agli oratori che vengono dopo, cioè agli onorévoli 
Leardi, Giudici, Fornaciari e Plebano , che sono 
iscritti su questo capitolo, io credo sia bene che il 
ministro delle finanze risponda all'onorevole Caval-
letto che ha fatto questa interrogazione. 

PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO Di LEGGE CH8 ATTRIBUI-
SCE ALIA CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA LA COGNIZIONE 
DI TUTTI 1 RICORSI IN MATERIA PEDALE. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro guardasigilli ha 
facoltà di parlare. 

TAlANi, ministro di grazia e giustizia. Mi onoro 
di presentare un disegno di legge che deferisce i ri-
corsi in materia penale alla cognizione esclusiva 
delle sezioni di Cassazione in Roma, le quali assu-
meranno il titolo di Corte suprema di giustizia del 
regno. (Benissimo!) — (V. Stampato, n° 201.) 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ministro della 
presentazione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato e distribuito. 

IL DEPUTATO GRIMALDI PRESENTA LA RELAZIONE SULLA 
CONVENZIONE ADDIZIONALE CON LA GERMANIA E CON 
LA SVIZZERA PER LA COSTRUZIONE DELLA STRADA Fftfl* 
RATA ATTRAVERSO IL GOTTARDO. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Grimaldi a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

GRIMALDI, relatore. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: « Conven-
zione addizionale con la Germania e con la Svizzera, 
per la costruzione della ferrovia attraverso il Got-
tardo. » 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Chiedo di parlare, per 
rivolgere una preghiera alla Camera; ed è che, dopo 
che sia incominciata la discussione della legge sulle 
costruzioni ferroviarie, questa convenzione, stral-
ciata da quella legge, sia dichiarata di urgenza e 
votata in precedenza. 

PRESIDENTE. Dunque l'onorevole presidente del 
Consiglio chiede che questo disegno di legge sia 


